Quando chiamare il 118, quando la Croce Bianca?

Per dirla in breve: Se la situazione è d’emergenza e d’urgenza, si deve chiamare il numero di soccorso 118. Invece se ha bisogno di un trasporto programmabile di una persona ammalata od inferma si chiama la Centrale operativa della Croce Bianca, il 0471 444 444.
Ma andiamo nel dettaglio, perchè succede spesso che i due numeri vengono scambiati. Non  c’é da stupirsi, nell’affanno del momento!
Il trasporto infermi programmabile
Un esempio: Il padre è molto ammalato, deve essere trasportato spesso all’ospedale, meglio se disteso, dato che ha dolori forti stando seduto in macchina. Non può farlo Lei, la Sua macchina è troppo piccola. Eppoi Lei lavora a tempo pieno e gli appuntamenti in clinica sono definite in modo che Lei dovrebbe prendere ore di permesso dal lavoro ogni volta che c’è da fare un trasporto.
Allora é meglio chiamare la Centrale operativa della CROCE BIANCA, al numero

0471 444 444.

Questo call center è sempre attivo, 24 ore su 24, può chiamare anche di notte per prenotare un trasporto infermi o una serie di trasporti. Può anche inviare una mail a centraleoperativa@wk-cb.bz.it o un fax a 0471 444 370.
Chieda al Suo medico di famiglia od al dipartimento nella clinica che La sta curando, se il paziente ha diritto al rimborso spese per i trasporti da parte dell’Azienda sanitaria. Altrimenti deve pagare di tasca Sua, se non ha un’assicurazione malattia che si assume questi costi.
I soci annuali della CROCE BIANCA hanno diritto a sei trasporti infermi gratuiti e riduzioni di costi su ulteriori trasporti e non c’é il pressupposto della prescrizione medica per il trasporto come per i trasporti inclusi nella convenzione con la Provincia Autonoma.
Un altro esempio: Una ragazza deve farsi togliere il gesso all‘ospedale. I suoi famigliari non riescono ad accompagnarla e lei non riesce a prendere i mezzi pubblici. Anche questo è un caso da 0471 444 444.
Il trasporto si soccorso urgente
Un esempio: Un incidente stradale. Lei é la prima persona ad intervenire e chiama, subito dopo aver spostato la vittima dalla zone pericolosa e controllato le funzioni vitali della stessa, il
118.
È il numero del Centrale provinciale d’emergenza (CPO) che, naturalmente, é anch’essa attiva 24 ore su 24 e risponde a tutte le chiamate d’urgenza.
Rispondendo alle domande del disponente o „calltaker” della Centrale provinciale d’emergenza è molto importante farlo in modo tranquillo e dettagliato. In simili situazioni non lasciarsi prendere dall’agitazione e rimanere freddi può salvare vite umane. Spesso il disponente cerca di tranquillizzare l’interlocutore nel corso del colloquio.

Tutte le informazioni vengono contemporaneamente immesse nel computer della Centrale. Mentre la chiamata viene chiusa con un avviso che presto arriverà aiuto, il collaboratore della Centrale fá scivolare il suo cursore sullo schermo su un simbolo di un’ambulanza. La sigla “CB 409“ appare sul video: È il numero per chiamare, via radio, l’autoambulanza del più vicino medico d’urgenza della CROCE BIANCA. Ma potrebbe anche essere un’ambulanza della Croce rossa o l’elicottero provinciale d’emergenza.

Questo é l’inizio della, così detta, catena di soccorso, una serie di misure ed azioni, l’efficienza delle quali è scientificamente provata  e che garantisce la massima velocitá. Spesso chi chiama può avere l’impressione che il disponente lo tenga troppo a lungo al telefono, secondi preziosi che sarebbero meglio investiti nell’assistenza agli infortunati. Ma è un impressione sbagliata: meglio é informata la centrale, meglio può predisporre il mezzo di soccorso adatto al caso e scegliere e programmare le misure postintervento da adottare.

Un altro esempio per la scelta del numero 118, potrebbe essere il caso di un malore acuto ed immediato durante una malattia od un ictus a casa: sempre quando c‘é urgenza d’intervento si deve chiamare il numero di soccorso 118.
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